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Ij*Al>lt)ònamento per nn' intero anno {dà.:̂ ]^ 
ritto ad imo dei seguenti: 
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\Ì°}'€^IQUOÌ] Aniomo, del sig- Cr. Ruffìni. ̂  
.,,2'̂  T I)e|jpr/a/i\ di Federico Gerstacker, ;-
1̂ 3° Jl'romamo-di tm, vedovo,.dh S. Farina. 

• bex'o soffrirne mi ftafèr^élli ' Mlipèndenti, 
: la CUI' sorte e ormai decisa néll assorbi-
tórito'*|ffl!fleto'pér^ parte della Prussia. ! 

Queste qiiestioru economiche amtano 
- troppo la^ermama la quale, trovasi assai 
male. La"si:ia:;'rivalé'intìnto^ procede di 

#bene in meglio e svolicele sue ricchezze 
in modo meraviglioso. Lag Francia trova 
forse ostacoli nella stessa troppa riccHezza ; 

itifórniti gli arsenali, comx)letato resercito, 
essa perlm< ĵs;paga debiti e non sa che fare 
dei denari che le sopravanzand. Guaì sé' 
la .Fraucìa-j anziché spreqai-e i-propri de-
;tìarì,^-^lesse entra:^ g- fare riéparrtii!'Noi^ 
vedremmo la Francia ripetere iiì Europa ' 
ril̂  miracolo degli Stati Unitr d'America," 
'nella estinzióne'cohiblétadéiuVebiti! 
: ^-Grande m finanza, essa vuole mostrare 

•^i 

w. 
•SE 

mìe rivoluzioni. Il prode Parfirio Diaz è 
iiiéorto contro il presidente Peiada,il;suc^j^ 
censore:di JuareL Quaìiihque rie sìa l'e
sito i vicini StatiitUniti potranno approfit
tarne per assorbirlo:'guai ŝe una delle 
due, piu'ti chiede i'ifflto di Grànt!. 
..Una guerra fortunata al?estero se' fu 

sempre nelle aspirazigj| del Grant, di-, 
^dène quasi in ques t i '^bM'una necessita 

j ^ 

partito repubblicano da luì rappre
sentato. Infatti gU ultimi pi-òceàlFper cór-

i^ruzione di cui furono vitiima i l . secreta-
rio •della guerra e ;il fratèllo dello, stesso 

Jtê ; h ^ ' ^ s s o itìóltd'l'ònhipoteriK^ 
dèi 'partito do i^an t e . I, democratici al-
:zanó ovunque'la testa e anelano ì l r i tor-
:no a quei pòtqre da cttf'da qualche anno 
erano stati sbalzati. —• E 
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r allargamento voto 
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Le questióni pòliticffe' sonò beile spesso ; 
(faelle qiiestioni economiche; e 

ÌÒ è tìatuk'àiìs'èimo-'allor.chè'sr'osservfche, 
e istituzioni politiche sono rìsiDettate 

amate soltanto m vista degli interessi,che 
sostengono e delle ambiziòr4ì>ol^e,^Gpq^iv 
tentano. L'economia, scienza per so stessa 
novella nei,libiu;' e antica quanto le ,asp;-. 
razioni e i^'fisognl degli individui. E sic
come i bisogni dei popoli procedono in gran 
parte d'accordò, ne avviene che bene spesso 
la stessa questione còmmùo^^i-assieme 
yaraj,.gppoli é̂ influisce sul loro avvenire. 
CM^ fin questi giorni il ^grande principio 
se le ferro^^ébbano rimciiiertì in^tìSuB 
allo Stata ovvero delle private società in-
torbido :lé^paciiìcheacqu^.d6^'Jt^l^.:^<;W^ 
Germania, prodncendo quello che non a-
veaiió potuto gravi questjg^e politiche ; 
del pari sii uominidel trattato di Vienna 
e della Santa Alleanza vennero altm volta 
sbalzati di seggio, pili che dalle insurre
zióni dei pòpoli, dal principio liberale che 
rialzò ' la bandiera del libero scambio e 

. - , . ' • " , • ' , " ' ' . . ' • • 

s'irnmedesiIl^;ae^suJ)ì;:ì^^ , * 
Questa settimana diede airitàlià un mi

nistero di sinistra/. Le ire di parte, ave-
vatìo invano ctóbattuto il ̂ precedente .mi^ 
nistero Mìnghettì inmolte vitali questioni; 
ma < esso cadde,̂ ;: allorché propose GÌ\e ' lo 
statò, 'risèattàMole, avesse ad èseTcitàrè 

„ V I I ' . . ' 

le ferrovie. Il sgruppo toscano,, più mode
rato dei minghettiani, pur.G,,-.si staccò ani-
tnoso dai suoi amici perchè, vide violato 

• i '•. ' -

in ciò im principio di libertà. 
In Germania, inv^ice. 1©. stesso ; pi^incipio 

dell'accentr aménto delle ferrovie dello stato 

idi tenere ancora il ^rim^itPv anche T^]LÌ|,J 

iarti^'é'^iàèlle industrie. Già dopo .Tésposii^ 
zioiié di Vienna s^era detto che l'epoca^ 
delle ,nì(?4]!̂ p universali: ,G\',ai.m3sato:t eb-̂ * 
beile! la i^rancia.vuole mostrare che quan̂ .H^ 
do,'̂ essa vuole, nulla le è impossibile, De-
cisei:q .fai-f3 '. < una grande- ̂  ̂  esposi.:siò# òVé : ': 
tutto ! it Mondo possa''convìncersi della 
potenza di questo .p-opolo, vero Anteo delle 
" ' Nel 180T#^-tóóhdo meravigliato ' 

ciò, se nnpe-
..^^ni^inat^^za^tìelezipne del Grant alla 
;:iPresidenza, non spìacerebbe a lioi; 'perchè 
ì .i^epubblicani dì quei paesi iipn' corre-
irebbero il pericolo"(H/avezzarsral'conti
nuo dominio d* un solo. 

Da un amico di Mira, luogo die iasiemo, â  
Dolo cofitituÌRce un bel contro di inteUigente, 
d^emocrazia, ìa; quale speriamo giìffìrà a cqiiT-
gédare nello; prós^inie elezioni,,- sìa pure v.cpn 
jtiolto rispRlojUna delle cariatidi più famose 

ideila Desfm,Riceviamo un artìcolo sul suf-^ 
fì-aaio liinversale. 

Lo pubblichiamo, perché^ siamo usi a rispet
tare le opinioni di tutù inostrì amici, e perchè' 
a noi pure sorride l'utea di%ciera^^ 

.giornoil sw.^rar/to universale puro e semplipe^ 
ma lo pubbUchiamo con una avverteniiìi : ;i 

Tre sono le corre^y^deBpcratTSve n 
#^^ tó?^^ dell'allargamento del votOi,.da tutti ^ 
j .progressisti jlconp^^^ . ì 
ì ' Uria cb^ijj%^:;i^^^ limita a concedere^ 
it" votò a 21 anno od a riconoscerlo in quaù^: 
clic poco numerosa categoria di persone i*isi«t̂  
•struite;; ; "• '• • • ' y „ , ,'. .--, 
1 - - • I - » 

. ^L^altra;, con rò»; Cairoli^vucde estén^ 
vóto a tuttr'colorò i'̂ quaU afó̂ ^̂ ^ 21 anrio^. ' 

m 

-••fVàì •l' :'I)o-spie: politiche ' •» 

i 'La terza è quella dei suffragio nnivers^lil^ 
assoluto, come in Francia, opinione diyisadal^ 
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'che. come i barbari 
altra volta per avere. potuto ^^ îmijcaxei j l 
bei cielo d'Italia, decisero tiitìi eli scendere. 
' 3 . : — - l y . j - l i - » - ' I '- - s 

.poteva olfrire^ miliardi•: quindi. la guerra, 
del 1870-71.. Che cosa vedranno adesso? 
Nuova; ricchezza ,eiprosperità, unite ài 

litrìohfò Uei prìhéìpiì liberali che si svolgono»^ 
• sotto la, calma d'uomini moderati e liberi 
^ come Gambett#^ Thiers. Là^ Frància' pììi 
-̂  che per la stessa ricchezza sarà fatta^ segno 

d'invidia per le sue istituzioni. 
, Anche le istituzipni ipglesi, continuaao^A 
a iar*buontf*il3fova; e gli, inglesi h à M P 
ben ragione di tenervisi attaccate. Cosi se.; 
ora la loro Regiii^. unirà anche per I'IUT.. 

ghilterra il titolo di ìmperàiricé, concessole 
solo fter le Indie, ne diminuirà la fiducia , 
e la stima delpopplo verso la sovrana. •'. 

Il suo parlamento però intt^nto ricorda., 
il senato'romàno,, dove sì discutevano co;̂ ., 
me di cosa propria gli interessi degli al-. 
tri*j;)opeli. In Ingbilterra oggi si discute 

!; Jlj^fttQ0) maadadaBomaiagPwnaoZtì diHÌ5iJ. 
lano che il CantelU nel consegnare in p̂ ^̂  
^uosùcc.essoreNicoterajlminìstéfòdyUMntWr^^^^^ 
f gli mcistrò' una carta' geVosàtfiònte c i i^^ i ta 
in y,n.cassetto; dicendogli a un dì presso c ^ ? ' 
«Lo Stato, ella lo sa, ha due nemici: i neri'J 
e i rossi: questa è la nota delle persone sulle 
quali il. Governo^^può^ fidare, perchè sóri^j; àìf 

• ^uoi sti^ò.n*lii, iper. sc\iÒprìre certe: .ti-a'me, e 
j)er sventare qualiinque cospirazione. Ella ne 

^ farà ciò che crede : quanto a me debbo dirle 
T 

che tutta questa gente ci lia servito con zelo ' 
é .con efficacia; » '•-

:4;i:.«ai NicolÒì̂ ìt, aggiunge (Y), guardò if foglio, 
lesse • .»"'u'r 

1 nomi'Je^si-mise le mani nei capelli, 
dichiarando ohe quasi non credeva^ ai suoi 
ocelli. Certi uomi lo avevano fatlo'aUi 

^ ^ ^ ^ r : 
'1--.'-

Noi. crediamo che troppi quattrini si sieno 
; spesi per isvcntar trame e cospirazioni, spesso 

dopo averle . inyenta.te, e speriamo che la 
.;gro|e|||one di scQpritore, dì ;trara0; ppUtiche, 
* sbttb il:M^fS®innistero, divéM^^ ut^^ mestiere 

poco lucróso. 

nostro amicò di Mira, e da molti radicali. ; 
:^La pi-ima rilbrma .dEii'ebbe, un àurnentp-lî a;?;̂ ^ :, 
fe^';ìevò:di/elet^ non^̂ i 
^8òlf#e,;;CÒn>tì2Ì?itério per•lé•el^Mr^'^S^(-. :; 
siònÉ̂ -™sé non conrié elemento secondario; ; ; 

la seconda la prende invece, a calcolo pvin^ ! > 
xipale e allarga di qualche centinaio di anisliaia. . 

I • ' ' - M • • • • t J I 

it'nnmero del voti ; - . ^ 
: la terza anarriette tut̂ ^^ , 

: ànphe "còToi'o che si lasciano condurre. , ^ 1 : ., , 
ìL'àllargamentó Corte è un progrosso cosi lieve î (. 
che non vale la pena di farne una qii.<3stione.)U;; 

Ed'ecco perchè noi parteggiamo per Pai- ' T 
largamente, ben più ampio eravvicìnantesi u. :. 
gìustiziaV'proposto dall'orior., Oairoli ed aecet- ; 
tato.dàlVonor.; Deprétis nel ^programma di 
Stradeììa. 

L'ideale, per noi pure, è il .^udragio.uni-
versale; ma nella Società moderna gU idi^Vt'^^ 

: si realizzano per ̂ gi|idi. - - e .1^ ,|tlucaziÒne po-
Itiica del iiostr^^opUo ivon ik ancora rag-
giuntòl^uella maturità che ci faccia fìdiiì-a 
nel voto' di coloro che non sanno' ntìnnuV& 
lea"ii'ere-'ó<-scrivere.' '' '. 

^irÉgi t to 'conie di una propria latMia^i! 
•però gli alllad finanziari di questo pìie|e^ 

: 'Se .(lucilo che si è speso per salvar l'Ita
l i a dalle poMiginre si fosse impiégìitò cò'ntrp 
t||jA^^l^^^j,j^Vj;ggì(j^ cet-fê ^ piaghe- sarebbero 

„.™„„„ euarite da gran tèmpo. ' 

Per questo noi sosteniamo la proposta Cai-
roU e, riteniamo prematurat'qiiyi^,vdeV snffra-

•̂  i l 

proposto clal Bi^màrk, provò come i var^ 
stati dell'ìitipero non hanno in tutto ri-; 
nunziato alla loro indipendenza. La Ba-\ 
viei'a, il Wurtemberg e la'stessa Sassonia'' 
proclamàronci altamente nei. lóW parla
menti che intendono conservare a se stessi 
e alle loro società il libero esercizio fer-

- , . . • ' - • -

roviario. Ciò deve assai imbarazzare il: 
. ' 

arie il quale, se póne una questione, 
sa sempre prima dove vuole arrivare.né 
conosce il ritornare indietro ; forse potreb-

devono essere molto bhitti seléxèlazìbhi: 
I I L 

sugli stessi non vengono fatte conoscere. 
L'Inghilterra vuole agirvi con prudenzàf^^-

^;nia, serìz^^^pi^re, iaBé; cose a dpverej^a,. 
sna mediazione in flivore deirEgitto,d'Cui 
eserciti erano stati disliittì dagli Al3issìni;> 

'•Mede già i suoi frutti ; r Egitto dsordinò' 
d;esercito;\inse i;nemici e costrinse Re 
k Giovanni d* Abissinia "a; chiedere là pape. 
Cosi va formando^ qviel graiide impèro 

^africano/ già da, noi preanunzìato quel, 
giorà'o'''ehe gli Inglesi comperarouo le ,a-r 
zioni del canale di'Suez; la civiltà si a»̂  

I I - , I . 

vanzer|i per tale modo nei deserti clell̂ A-
Mca, messaggeri e dueijgli Inglesi. 

Dai deserti africani dol^bìamo un istante 
passare in America. 

li Messico' è agitato da una delle sue 

ino universale. 

• „ , , , , - i i - . . . . . . w | . ' 
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Leggiamo in una corrispondenza da Roma. 
...alia-'î agf ione;.' ' 

Lettèregiiihtè'dal Veneto e che io hMetto, 
informano c^oK in quella provincia e col-
r appoggio delle autorità, massime prefettìzie, 
sì stieno organizzando comitati' di resistenza 
air attuale amministrazione. 

li'-altra sera il, Depretìs ih un'tadunanza 
della sinistra pregò i suoi amici a volerlo 
informare sempre, in ogni giorno ed in ogni 
oca, dell'andamento della cosa pubblica nelle 
rispettive provincio. 

Ebbene, ì deputati veneti hanno V obbligo 
di fargli sapere tutto ciò '̂Che riguarda que
ste mene, le quali possono turbare l'ordine 
pubblico dèi pari elle l\xmmini9tràzipie dello 
S t a t o . " " '"• ^ :• " "" '•• ' ; 

. ;Quandó>Hvremo applicato ds legge ;CMK1V 
quando la vedremo alla, pròva, ed essa s'èr-
,virà di sprone agli analfabeti per mutarsi in 
elettori, con l'esecuzione di . una condiziono ['^ 
ben facile, allora vedremo se non sia pericò- / • 
Iqso di applicare il Véro ideale':delia dei^^t '^ 
.c^asia , che è il suffragio mdvòrsàreV' V, 

Dopo queste ; premesse e riserve, pubbli-^ '^ 
chiamo l'articolo; 

- . ^ . - • < 
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jGU è eéfto con piacere che ia domacrruia 
di qualunque gradazione vede oggi la siniyliuiÉ 
al potere. Gli abusi, gli arbitri, le, vessazioni ,7̂  
del niìnistero passato furono tali da stancftèe 
e render almeno per una volta ìntlip^pdGutì,;. 
aiicKb.'̂ gli nomini che gli furono sempre de-

4,voti sei'vitòri. 
La libed'tà di staìnpa conculcata, il diritto 

di riunione violato, la coi'ruzioue ili ogni ra
mo di pubbliciie amministrazioni,, la libertà-
individuale manomessa, ÌS favoritismo fatto^ 
regola nellri^"dispensa dei diritti,,Jlgco gli al-

^TOì'dèì moderati! Ma quello su cui più che su 
altro nói ci fermiamo igì è la immorale cor-

I ruziono nelle elezioni, il sistema deìlo cajfdi-

v 
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datare ufficiali. ì̂ Kc fece il nimistero Min-
ghetti dopo la ohiiiw^a -d̂ Ue Oa,mere nel 1874? 
Bisognava avere uni Cafèera ancorélpiù serViltì 
della prima; s'arrestino aditicene e sr'caccino 
in. prigione quanti più si può iva ì democra
tici più onesti, da ,SafQ all'ultimo gregario 
influente' di ciascun collegio elettorale, e noi 
avremo ciòj.che-ypgliaino. Tale fu il ragiona-, 

cnto degli uomini clic il voto del i 8 marzo 
•condannò. 
' Gli elettisri.pierò anche i più temperati nau
seati da questo tristo procedere, risposero col 
mandare in parla,tó(|pb quegli uonp|^ che 
rovesciarono e ministero e parUto wM&mto^ 
e speriamolo pel bene della patria,^JGV sempre. 

Ma non tV oggi degli, errori di codesto par
tito che: noi ci curiamóWér noi'il ministero 
Minghetti^QanteiU. Ita segnato una -Engni^lf 
•disonore nella storia ,d 'Mia., 

Oggi la bisogna corre diversa. Gli uomini 
che siedono aì poto'o sono francamente libe-
rali, e sulla'-loro bandiera sta scruto : lii-
fonne. 

Qui non si tratta: di ripìJovMc-é retidcr pa
lési le mene elettorali, del partito caMto; si 
tratta di rnndore con una provvida legge ciò, 
àmposi3ÌÌ)Ìle a chiunque. 

Ebbene, al decentramento amministrativo, 
alla quasi autonomia dei couuuiiĵ âUa, npmina.;; 
del sindaco pòi* parte del Censiglio^omuhalei 
ed alle tante altre riforme, noi vediamo cBl^ 
è pure nel programma delVitttuale gabinetto, 
l'allargamento del suffragio elettorale. 

Noi, anche ^ îjuelli che militano sotto alla 
bandiera della democraziajcàdicàle, .^.aiutammo 
con ;ent^ÌEimc?^là caduta dèigirioderati; noi' 
isoiv possiamo che rallegrarci e battere le _ 
inani a tale iniziativa per parte degli uomini 
che oggi reggono i destini d'Italia, ed al 
tr4ô >f̂  dei quali tanto contribuì la democrazia, 
avanzata. 

MaBi c*è un ma; Vallargamento del sulTra-
ii gio elettorale tale quale sembra noli' idea del 
ŷ ^MòVo governo,. Ò tale .dualeMò vorrebbe l|p7 

poPiakGorteViiô ^̂  che nsponde,! 
alle esigenze del paese. Le réatriziorii, le leggi 
Bit»nche, le mezze misure andavano buone peìs 
sistèma dei moderati, non per la sinistra. La 

. nazione oggi domanda, con una legge che 
' allarghi ìacevchiadegU elettori, che essa vuole 
il suffragio universale. ìso'i spenamó che gli 
uomini che oggi reggono i destini della pa--

.̂ ifitriaj non terran verun calcolo delle sugge-
fitioni bugiardo e dagli spauracchi messi in 
vista dal giornalismo venduto. Il suffragio ; 
iniiversale à diritto sacrosanto del popolo; il 
•vpto non :dev'essece privilegio del censo ó'̂^ 
fièlia nascita^ I ^flyi del pi-oictaiio a vent'anni' 
devono tutti dare il loro-tributo di sangue 
alla patria, nò vale in allora a salvarli, né il 
certificato; di nullatenenza, né quello dello 
stato, civile, che dichiari essi e'̂ r'loro antenatis-i 
pòpolo,, plebe* I '̂erchè dunqucì̂  per avere il^ 
diritto del vóto bis^na'presentare il cèrtiù-., 
cato censuario o l'albero genealogico che diT?̂  
mostri la nobiltà del casato ? Questi privilegi 

' 1 ^ 
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devono cadere, e col liùovo governo devono 
inaugurarsi e libertà è giustizia. SI lasci tóhe 
il.pótimo si prohhnci^oi voti, se si vuole 
eh* egli non schiamazzi nella piazzai 

Noi ben sappiamo chô  moderati e conser
vatori lo cpmbatteranno: ad oltranza. Ed, è:̂  
giusto; por jessi è questione di morte, còtno 
Jièr noi, è questione di-vita. 

Il popolo chiedo il sUffraglo^'univorsale, MI 
lo vogliamo. 
,, Yoi conservatori temete che il popolo si 

LJè't*perchà di già ne Conoscete: il giù-
;dizio. ÌJ|iid<3niocratici lo vogliamo il giudizio 
d̂ el popolo, perchè' noi il popolo, lo amiamo, 
ne siamo l'incarnazione. 

Le vostro colpo vi fanno paventare l'avve
nire; ììoìV avvenire non lo |iaventiamo. Egli 
è nostro I 

Mira, aprile. 1876. 

-miciadps di;: partàgena;— quale soddisfazione; 
^nggiOro d i ^ ^ t a si potrebbe mai avc^e? J 

* > * . 

j -n^àS,-: 

pubbli-

Circa alla nomina dei segretari generali mi 
"sono regolato nello stesso modo che ndqt|ai.Ì 
;^,||r quella dei ministri: :noa: vi scrissi ;mEii\ 
nulla infìtìiòVa tanto che non fosiWerto di' 
quello'che .scrivevo. WW 

Or bene, ecco 1̂  elenco che forse 
chorà domani la Gazzetta Ufficiale: 

hiicrni. — La Oava/̂ '̂ *̂ '̂• 
Esteri — Tornìelli. 
Finanze.'^-^ BeilÌii|-|Boda. ' 
Grazia e Giustizia. — La Francesca. 
AgrìcoUitva e Commercio. — Branca. 
Lavori Piibblici. — Baccarini. 
Questi.Réi sono certi. 

:l 
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31 marzo. • 
Vi ricordate di quella mìa corrispondenza 

i'ih cui dicovo che nella votazióne déf48 marzo 
avvenuta alla Camera, molti denutati vota-
rono colla Sinistra perchè si accorsero che-' 

. . . • fi 
Ulalla parte di Sinistra stavano ì forti? 
.̂ No#^:s^^jye^]a riCiQi:di|i^|,;,^^,ò,corto che 
lip ve l 'ho spedita. 

éne, lasciUrido stare ì deputati e la Ca-̂ i 
mera, la maggior parte dei sessonfoffo dichia
rano che appoggieranno il nuovo ministero. 
; Un mio amico moderato 4ls;i>ê ..che era uno 

Pei niihisteri.della inariha, della guèrra o 
della pubblica istruzione corrono diversi nomi^# 
ma io che ametto ài potermi ingannare nel-
miei giudi/ii non voglioHesserc rimproverato 
di inesattezza in tutto ciò che risguarda le ĵ 
C0S6' ed i fatii. 

'^r. 

fi e! y 

't ti 'm i'ywsle Si 

->?lii^^W. 

31 marzp^j; 
L'elemetit^re ,Ì3tituzipfle del popolò,'pc^lì 

avàrizamenti fatti, si mo.^tra:ora lìfkufliciento 

! • • 

• f i i.i' #arcomune desiderio di maggior coltura, e ciò 
è chiarito dal crescente favore che ovunque 
ottiene l'istruzione superiore, impartita nelle 

dicare i. al desei^ió; sé'^eró di alcuna cosa 
ò a dolersi, gli è appunto della totale o co
stante assenza di chi dovrebbe e saprebbe 
col suo concorso ai^utre vieppiù la lodevole 
istituzione. Né; ci p,|V|^uii superflo ricordai;^ 
che l promotori,doU^onferenzò^^lli^v^ 
di formare '^' cortie dissero modestamente 

una ìmova. Sodata di Mutuo Soccorso ap
plicata all'intelligenza, e da una tale Società 
nessuno deve avere nò la pretesa, nò il ti
more di essere escluso. 
. Noteretno còUv singolare e sincera coìtìpia-
cenziai che, a render più manifesta la'simpatia 

^destata per la nuova istituzione, interviene 
alle Conferenze buon numero dì signore; nò 
CIÒ ha luogo por 1'andazzo ^ondo tuttodì in 
Milano il gentil sesso accorre indiiTtjrenter 
mente «d una predica del padre tale o ad una 

«lezione pùbblica dello Stoppani —r ayvìene.jpQr 
' ' I . : ] • L , '^ d , ' 

.; solo amor dvaapei'e, per;far tesòVd di nozioni 
che anello popolarmente vestito possono essere 

^eminentemente scientìfiche e letterarie. 
Chiudiamo-, questi,cennl-^con tm voto» Non 

venga meno alla neonata Società il favore del 
pubblico estense, ed Este che per l*1riero-̂  
mento arrecato alla pubblìcaàiistruzione non 

ìVa'seconda ad alcuna delle città italiane, di-
*moatrì ognor più di non assistere indegna-
ifmente al banchetto delìepiù colt^^:a queste. 

^ . V 4 

%. 

.isciandalo, una.j^ergoffna- una Infamia. Il mio 
amic<^ |̂è;iun:^moderato di buona fede. 

Scometterei r animo mio che molti mode
rati del Veneto proromperanno nella stessa^ 
esclamazione. Vorrà dire che essi erano e 
sono in buona fede. 

Guaì ai gaudènti di ieri se non avé l̂̂ èro 
specidato sulla buona fede dèllb, nazione ìta-
nana! 

fep; Io non sono puritano e l'ho detto tante 
^ volte e lo ripeto oggi, ma quale concetto si 
•potrà mai fare il paese del. sentimento mo-
;;:fale, e delle cònvizioni politiche, e d e f M r & 
tere, e dei principìi degli uòmini che occu
pano i posti poliiici più elevati, quando "jn 
uno dei due partiti militanti sì vedono cam
biamenti siflatti? 

. i ; , 

Là via di Damasco e apefta; porcoTrètela 
p signori! Quanto maggióre óSrà irvostrò nU-' 
mero e tanto più splendida apparirà la nostra 
vittoria. 

n _ _ • 
J 

L'abnegazion^e, la costanza e la fermezza;; 
ann^c 

ciamoM 
Stare la modestia js diciamo apertamente che 
lo aMiamo meritato. • 

r , ' 
r' ' 

; Noi del Jìacchigltone che infine a ieri fum
mo dipinti in codeste Provincie come mesta-

.̂ -

ta^«tW9^.i;^^E^PK1^aa:tìfltf^O-"r*"'- 'ì l*| '-?*'^V < i . t ':'fiio«:ti;u'wnv*iUvi>.^ -j-^ 
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comecché ciò serva a rimeritare la irenero-
sita dt chi presta in esso 1 opera sua ed a 
spronarla a vìcmag'i^iori prc'^rcssi. 

Non hai guari anche in Este, por rispon-
,dere ai nuovi bisogni della mente, s'è costì-
tuita una eletta fra professori e cittadini e 
giova dire che l'opera fu* coronata di buon 
successo. Ciò devesi in particolare all'iutelli-
gente solerzia ed attività della Direzione com
posta dei sigupri: avv. Giatiomorietrogrande, 
Pellizzari dott. Pietro direttoreì del Ginnasio, 
DeOsma prof. Antìgio diffltore delle scuole 

tecniche ed elementari; ma deve pure ascri-
versi in buona parte alla pertrattazìone delle 
materie, , ed alla scelta degli argomenti, di 
pubblico interes|*e -^ scelta lascit^ta a' socii 

^nirtìitto libera. "* ' 
Lessero,|fiifc parlarono pubblicamente finóra 

Tavv. Pietrogrande* sul Hmnànzo e su Dante, 
il prof. Pellizzari suil'̂ c?i(cacit)j?.« e ì-auoro e. 

* • ' , " ' 

Q]x\ Presente fisi Passato y l'onor. Callegari sul-
VAlpinisp'iQ Qf.kuì CoU'hEiiganei, il sig. Ugo 

^Lazzarihi sulla Catfttî a del IP Imperò; così • 
furono tenute già otto conferenze sempre ap
plaudite, sempre incoraggiate dal concorsoi 
dei cittadini. , . 

Tsnacs-Ja. — h' Associazione del Progresso 
ha deliberato ; di appoggiare il programma doL^ 

«ministeroAf̂ e- di adoperarsi affinchè i principìi 
d̂a esso proclamati abbiano ad lessere attuati 
completamente. 

VertuiiTsa.-—Lej^giamo nell'Arena; ^ 
Siamo doleriti'e ad un tenipo lieti di pub 

iìlicare la seguente, che ci narra laconica
mente una disgrazia ed una fortuna toccata 
al nostro concittadino poeta Spandri. Speria
mo però che l'analogìa da lui veduta fra so 
stesso ed.it'Sàrpii non sia ^ r a ; 

'--.' 

vittima di 

. I 

,.,..„ .»....v^-, v-vf"̂  pessimi 
tadmi, come petrolieri di Parigi e come sea~ 

• ( « • i - j j | ; . , . ! i « . 

^,-— -;. '» T.="^ ,VlKff»-to»:.-,cV C-. ,*!> l > ; * , i 4 k „ V ^ 
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T CONCORD!. — Lucia di Lam-
mcrmoor, dramma tragico in due partì del 
maestro Gaetano Donizzetti, poesia di Salva-̂ * 
toro CammaraUo. 

;Persònag2Ì: LoWEn/ricò Astììòn (Alberici 
Navary),^:]lfiss Lucia di M^^^tÒrèlU'' (Virginia 

Gli è ben v^ro,^(^^||,^^^^c§r^| altrove, W^ 
fa difetto la classe che .piu.̂ ^̂ ^̂ ^ 

rtura, e, dappoicne questo è un guaio comune,? ;̂ 
non ci sentiamo nuovamente disposti a pre-

Verona, 1 aprile,;(dal letto). 
' Mio carèWSlgno^mm-.'• 

lersera verso le ore nove fui 
un'orribile ìnisteriosa aggressione nel vicolo 
PerarMerso l'angolo di Pradaval. Io lo credo 
ùh'colpo gesuitescaJ^ii 

'Stylùm ràmanatà cmixte ^ (^^^J Ŝ >*P̂  P^' 
gnàlàtó;! / 

' i -' - . -

iJdiiac."—Scrive; il Gtorua^y; 
Sui prati di Codroipò; a;i-prinÌi;;j|||ìorÌ pri

maverili, è: nato un fungo tanto ^ gi?ahdè, che 
fa le meravìglie d̂i- tutto ij^ffaese, che vi ac-

:,.,Qorre in processiono a vederlo. Si è pensato 
Si metterlo in aceto e di mandarlo al museo 
di storia naturale dì; Padova. 

m 

ISciawno. — II. comparso un nuòvo gior
nale ffilolàtÓ'l'®£^lBe;?iiJtèk; egli saluta 

i con ffioia l'avvenimento al potere della sinistra 
-^ e comincia una crociata contro i sessan-: 

, I " • • . . • ' - • I - - - » 

^ iotto. 
: Fe l l a '» . " La città ha spedito al ministro 
ZanardelU un telegi^aninia di eoiigi;|tulazione 

•évutebbe sollecita e aftettifò'Sa risposta. ^ 
V-3i^V-lfi-

I ^ 

. ^ • ^ " • t f 

ozzì-Ferruri) Sl'r Edgardo di Bavenswood 
(Ercole Ronconi) Piaimondo TJidebent (Icilio 
Sbordoni).' -- Arturo Pucklaw, Alisa dami
gella, di î tiC'ict, .^oivnanjjp .capò degli a.rmigòri' 

, congiunti dì Asthon, abitanti di 
Lammermoor, paggi, armigeri, domestici. 

Il dramma succede in Scozia parte nel ca-
.stello di Ravenswood, parte nella rovinata 
torre di WoUerang. Epoca verso la fine del 
secolQiXVI. 

Al Pigòìetto susseguì la Luciaf e la sera di 
mercoledì p.p. ebbe luogo la prima recita dì 
questo magico lavoro dei Boulzzetti. Pieno 
era il teatro a conforto della cassetta del-
l'impresa. 

Il 'GàltÈir, guarito: dal ano malore, stava, se
duto al bordoraiix del teatro con ìlare seni-
biante che bene predisponeva il pubblico e 
raccoglieva i moUi-'bigliottì con un garbo da 
far piacere. 

, Alzata la tela com|pifu:Qno i divini coh-" 
certi dei grande 'màeste-'èìie elòtìnmrono ' 
in ogni t m p o e ili' og;ni teatro gli uditori 

...dall'epoca della Unger e Moriani fmo a'giorni 
nostri. Noi non esitiamo a- dii:e,,ch,e, tale mû ,̂ , 
sica, che è la musici^ del pssato sarà sètìj^re^^ 
ariche quella del.preSeniè, imp^iòcchè. noi' 
italiani vogliamo che il canto Ci tocchi e vada • 

^ ' • • 

al cuore. Le astruserie lo difficoltà la filosofia 
del Wagner la lasciamo-i-aì professori e a 
quelli che conoscendo la'sc^enza musicale s P 
ìnternanò;:mel sapere del nulestròapprezzàrìcì'' 
•lt;'dìfacoltà superttéWjui^a siedono in teatro , 
come ,a'.,-Scuola di contrappunto.-

Noi non eruditi noi popolo vogliamo emo
zióni, vogliamo canto, motivi, modulazioi)j, in 
una parola, J^ musica ehg^Ci^'feccia ^^plìpitarè 
che cì^^ti^sporti, T^ajuina.HCip sia: detto con 
buona pace''àèì';Boito dei Faccio, degli S^am-
batì dèi'Uòbàtti e di. tutta, la, schiera dcKli 

Cola di Rienzo^ nei RigòlhUo.la^^^^^ 
^EUa òsòmprò al suo posto, Vei'a artista, si.v 
rinveste del personaggio che deve rappresen-^ 
tare con tale verità con tale passione che nonr 

;̂  si può diro dì più. La si^a.jtnagnidea voce dl̂  
' gràndevesten^iOnè-i^iipr 
\NÓi la'I'SdMmó-iSelle opere draffimatiche settori 
tde spoglie dì Beatrice nel Còla, dell' amante 
sventurata e gelosa indi monaca nel Conte 
Verde e la trovammo sempre all'altezza della, 

--*';•• ^ ' - r . 

-i 

part€r:-̂ Che,,doveya rappresontiirtj. , 
NfBiSi^Mf to si^mòstrò^valenftiM^ 

. , -^h '•'% '"*^ fh-'^ •-:-'•• ' . ' • • - -

modulazioni coi gorgheggi e colle smorzature.^ 
Nella Lucia ove il canto è ma"'giorc dove ; 

la bella scuola italiana rifulge d'un armonia 
cQntinua;d#^Pozzì Ferrari ebbe ad entusia- ,• 
smare umibolico/ 

1^^ 

I 

avveniristi italiani clic noi-Srispettìamo cornei 
iscÌenzìatì%-come professori di-nfusip|, 

^Del resto la mùsica dega;/<i(cia'è uria con-
tiàua bellezsia dàlia prima nota ail'MHìma.: 

él secondo atto è per se solo un 
vero poema, sempre classico sempre magico. 

Veniamo agli esecutori': 
La prima donna sopraiiÉi assoluta l'esimia 

Pozzi-F,(3rrari è un'artista dì una capacità 
non cb'Mne. Padova nostra eBBe già ad ap-

L'invàsiÓne di ^pritne db^ne, dì compositori, 
di bassi, di ;tenorÌ ù tale omaL;^che si può 
crederla un'immigrazione, e questa invasione 
corrompe il gusto del, bel cauto. 

Se non arrivò a guastarlo del^-tuttoi'si ò 
perchè vi'rq^lste dà toMiJrà del nostro, ̂ entii^^ 
colle'reminìfcenze del passato è'̂ '̂ quol li]?o'-dtìr 
bello che è insito all'animo dell'itàhcino. 

La signora ;Pozzi Ferrari divenuta ornai po-i 
polare nella nostra Padova perchè non havvi 
persona,,che non l'abbia'encomiatale Una ar-
tista-.^ublirné. 

•- ' "• •r-r- - . " • ' • 

Il delirio, di Lucia rapi^^Jbpii^^Blico e se ne 

Noi non andremo accennando ad ogni sin-; 
;; gole pezzo; applaudito. Sarebbe troppo limgo 
voler procedere ad iin'acdurata analisi. 

: ; goìS''aii'eriio che il sig, Èrcole Ronconi nella 
maledizione strappò applausi meritati per una 
frase ed una mossa degna dì qualunque tra-

Agico e.clie f̂  applaudito in ogni pezzo. 
Il'' éìg.' Navary Alberto ;è unr baritono - che 

ama' i',%ftte canta bene e sa farsi applaudirò. 
Ifi iniatii ebbe applausi tiifto; negli ar solo • 

quanto nei pezzi concertati congl'altri artisti. 
Il basso Icilio, Sbordoni dalla potente voce 

anche nella Lucia seppe rendersi accetto, al; 
pubbiicòjfu applaudito nella sua ; aria, e nei ĝ  
pezzi concertati. Peccato che quella parte sìa 
troppo piccola. 

Bene i cori e benissimo 1'orchestra. 
L'a solo per clarino fu dal prof. Soranzo 

•eseguito da q p ! valente maestro che egli è, 
e fu 

Così pure il difficile E^écOinpagnamento di 
flauto nel delirio esegùifo dal prof. Bussato, . 

^>fit^'inappuntabile. •. ^ '• ' , -•-',• ye^^ 
Discreta la messa in iscena benissimo l'or-

chestra ed un elogio al valente maestro di-
ttrottoree concerttttbi^é'''Bio<3àr^^ ^V%^' -̂ Ŝ ^ 

ha trionfato e noi siamo lieti delle suo vit-
torio. 

Eustorgio Caffi. 

prezzarla nel Conte Verde nella Marta nel voleva il bis. 

\ 
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/iHaìwmto ^me con soumsmzionQ la ainiatra 
id potere. /i i^-:'. 

^aaàaMmrniTBrimitimaKn 
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A assoli! ^I«l lae^drl 
.ii^ì^^elail f igari d i e i i é à , .e#I 3 1 

ineBste a .vo le re qm^g 
l'Ikiai^^a-a'Icè • :• «filile "w'^ì n^at misi 
lorai M^iJ^pc^^aiJft'^'siiìcdM^Bae ilei 

.ars*€5|.riìi#"" "di pa^suiBrisiiei^ l i vis
i e r e rlBsi.e41ei^^^, l ' laiap^rt^s «lei 

OiilJg,cmavif% alle due xlita 
in Ìp(?ca, ,r rimpazìenza perchè si alzi4t 
téli, §̂1 raiinifesta pestando i piedi, e sbat-

fl' 

I*«?*ialc. - . I 

a-

L'AMMINlStRilZlONE; 

C^rlirn^ erlMilawa.vr- Alla Casa di 
Jìiqovero, 'nel riparto fenuninìlej vi sono 
delle suore addette alla sorveglianza,, ecl 
assistenza delle ricoverate. Suòre, In lin
gua povera ,̂ worreljljé dire soréìhf e so
relle suona nome dolco perchè dovrebbe 
implicare .amore,^,carÌtà, e buona maniera. 
•'Ma naolte ^oìte iPnome non fa nulla alla 
cósaj anai iie è l'àntitesiSje suore della 
Gasa di Ricovero, a tenipo avanzato, fanno 
le caiTettiere, e svendono taz;^edi caifè alle 
ricoverate al pre7<zo d'otto centesimi la 
tazza. Or si assicilra òbe l'altro giórno 
uni povera veccliiaxsentiva bisogno d'un 
'CuITèj'̂ n̂ia' non aveva che 7 centesimi; la 
suòra a cui T infelice si rivolse con pr^' 
ghiera di farle credito pél centeéiMoinah-, 
caute, non nesvolle sapere, e rìiiiitò'rècì-
.saniente la tazza di caffè Tmcliè non fosse 
pagMa l'intera somma ài otto ceiitòsirni. 
M^ésto procedere :è:da^^sii()rc; o da •mct'-. 

*^^e jie^.raccontano a|t«̂ e suMé? stesse^ 

quegli': altipiani ,:teàtr^i,^4i^lrt 
po';pĵ î. tranquilli e eli iìnifóriTÌàrsi,a quella 
specie di-còdice,del teatro^.ch'ò il Rego
lamento interno, è- quell'altro codice ge
nerale ch'ò il Irtt/a^co;:iri ciò interpretiamo 
i lagni di molti abbonati e non abbonati 

' 1/lE^^^aslenaBla ^èae«?lalfS^I<i*a che 
il • sig. ,Mack/,uslà s'erri proposto di dnre 
ffi di Lattanti delia noSiS ?'ìttà cbbeluogo 
realmente ieri sera e venne onorata dal 
concorso di numerosi e rispettabili cittai 
dinii Una lotta tenacissima cominciata ailli 
oi'o 7 pom. circa si protrasse' accaiiita 
f̂iuo alle ore i l | 2 circajlopo, mezzanotte 

''è il sig^MaclìKUskì giocò 4 partite con-
tempoiMneamente senza cedere,.;-le scac-
cliièfS '̂ edcitàndQ.'̂ a pih riprese, U'àmmi^a-
zi>3he di (jnanti ji^ussistevUnò. Mi;cpii%|a 
trattassèsi di un sosno e' liori d'ima realtà. 

:i 

ggio d'Iseo 
: r i = 
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mOT&y e n§i man mano' le psporî emo ai 
t'i,^Gepe modelli dî  carità,., p r̂̂ : aiostrì lettor 

Iosa. 
\--^\,-.\ 

Olino 6; Francéschiuo. due fanciulli sui do?;•• 
4ici ^nni, ;chiacGheravano fra ilorcrt^'altra 
;sera al, caffè!Gaggian, inentre le • rispettive 
mamnia.gaijayano di moHe. Gad^;^4ia-
iogo sui tetti, delle case; Tonino Tecpròs-' 
.servare ài cpmpagnp^come fossero'illumi^* 
nate dalla Junaje tégole delle cdse dirim
petto al caìfè. Francesclnno guardò e' poi 
•olisse : le tegole della mia casa sono pili 
^bell.Q,perchè sono nuovei^a. casa vicino 
• a iioi:è-invece coperta di'̂ piccoli tegòlini 
rossi; e la tua Tonino? ' _^.,^ 

•••— lia; mia?'non lo sò̂  davvero ;-sento J 
che-il babbo dice sempre cli'e coperta ;dijj 

rjPeeeai©, 41 g©la!r^<Ierì sera.un^ 
.giovino.ttp,..che ayea bevuto ,la sua stazza,, 
ny. Galle Pedrocchì,' e se ne stava tran-
qUìlìàmente seduto con ; quella •; assassina -̂  
tentazione di • zuccheriera^^-dinnanzi, non 
seppe resistere aM : voglia di prendere 
una palla di zucchero: ma la, prese troppa., 
gròssa, e il t)Ìo che veglia all'interesse deli 
cai|ettiere (e che dev'essere un'enianazioije^^ 
del, genio iamigliare {Ify'SÌQr Coslqniej' 
gliela cacciò in gola prima- che avesse. 
potuto scioglieî la iir bocca; la spallaKtli' 
zucchero s'impigliò néll'esorapio e nonpo-
teva andare ne su ne mu; la posizione 

I suoi conipetitòrii eì'àno i signori Poletta^ 
ing.'Giacomo, :clìé. teneva la scacchiera 
N. i , il sig. Lorigiola che tèn^à' là scac-
,chìéra N. % ilgsig;;Gustavp..,Maìutà figlÌQ^-
che teneva j}̂ ^S!*3^ e iĴ ^ îg.:?SBzzatto an^, 
tico campióne che teneva 41, _N. 4. Rinun*' 
ciamò' a descrivere le vare peripezie §| 
fasi dei singoli e ^svariatissìmi combatti-'̂ ' 

.menti, basti solo sapere „ che il sìg.'.Ma^f 
ckzuski riuscito vincitore r.contro 1 N, li, 

^ 3; 4, e •perdette :!soUantp, contro . i l j ^ . %. 
dopo, 'T'̂ òre di lotta, per unafperdpnabili^^' 
sima svista una partita^-moralmente,patta.., 
r suoi competitori '-gli contrastarono va^ 

„lorosam|nte il' campò, Ardito, ' intrap^'-e^ 
iJenticv, è qon ;ibga giovanif^j^ma, forse ,ccin,i 

i troppa precipita, zio ne, il primo;̂  cpn abile 
^̂e fina maestria e da ultimo còri rara 
tenacità'il terzo; da vecchio eroe il quarto. 
Del seconc^p, cui sorrìse laibrtuna;,.diremò 
soltanto die, trovatosi invelai principiò ,à 
cattivo partito e sbalestrato m alto mare, 

^seppe con indomabile pazi |̂nza e rara à-
!jbUìtàfttscombattere^e^perdurare e aiutato 
Jalla^ibrtuna vincercsivj ^r" -.^^^^^s^i 
' • 1 "Ibstri tributi di ammirazione al si-
gnor'Mackzuslà; - •' : ; i ; 

SatSciglSo. — SoMra che fossimo male 
inforniàti quando stamane annunciavamo che 
un impiegato della ferrovia' si éra^liSuicrdatò, 
dappoiché appena il giornale'èra uscito, ipi 
si venne a chiedere Una retlifìcà. 

La,notizia però era attendibiUssima perla 
Conte da ciii;-l'avevamo tratta. 

)aila Proviìicia di Bresctct. appr'òiutiamo 
cojùe il collègio dWff' sia stato ; dichiarato ' 

L 

vacante, e come gli elettori sieno convocati 
pel y eorreitte ed Jft, caso di secónda fóUi-
ziono pel IO, correità aprile- • 
I Tanto or'a necessario dopo la nomina del-
l'onor. !ZanardelU a ministro dei lavori pubr, 
blici. 

il 

Possiamo noi dubitare nemmeno pei' lùi mo-
Wicuto che l'illustre nomo possa non essere 
eletto a primo scrutinio? Il solo supporlo sa-
reb]?,e un f̂ ire onta al p^atlMcttico tìollegio dlseo, 

jif̂ ^bbe, come credere'>che ««aMseppc 2Rrt-
n a r i l e l l S abbia potuto demeritare; la piena 
fiducia do' suoi elettori — dfi(!)C5eii>w Wm-
Maft''at©SIi è lina delle più splondiaé indivi-
dualità dell' attuale .mipistero; intelligenza, 
cuore,'lungliì''^G%ÌM"-studi, i i | ^ p p : caràttere, 
patriottlèiirto: a tutte :prove,'arrtbre•alla,fatica-, 
sono lo principali doti dell* egregio,nomo di 

^̂ iStato dello ZanardoUi. 
E liòi (iui liei Veneto abbiamo la Provincia 

; di Belluno, da esso retta,q,uaÌe,,regio commisr 
isario nel ISGGjr^he ricorda :ì'mqr^|dì.dp|.; •, 

•Sappiamo dell'aspira guerra: che • itfptóùttf^ 
^ek dominante mosse nel collèitio m'tOT'neì-
iip74 aUo ZanardeUi; ma sappiamo altresì che 
ipo^hi votî  soltantoseppe togliere al predÌletto'| 

( S Ì M l cóilegio:: QuoUpaHitò^^^ vitìto, ,n(̂ n'< '̂ 
.dòmo; certamehte''iSfmantiherìi;^di'-arruoìW* 

m 

• quanta-stima godano presso i loro stessi at 
rnici póli|.ioi, i redattori del foglio umoristico 
—̂ la seconda che: non sarebbero stati 1 primi 
scrktorfdèl iJ^an/ii/^a quelli che d|^p^pestra 
sono passati a^Sinistra,, ^ ' 

Gli oiior-Martini e De Renzis informino. 

^^ I J i i J l e ore 4 doveva tenor^; a Mantova; 
neir A.nfite,̂ tro VirgUiàtlo ila comizio popò--, 
laro in favore deirestensione del suffragio e-̂  
letterale. ; • . . 

Ieri pochi momenti dopo che il giornale era-
in maóchina ci perveniva il Seguente 

Bìspaccio Partìcolalf 

i'BT 

8i 

Venezia,, 2 marzo, orc'3j45. 

i l#*®:i i£ i i i .% è rnùH 
tb. I cittadini di ogni partito .gre-
parauo :splQnni e imponenti , dnno-' 
strazioni di lutto. 
"Ws^^^9l'^9¥om. ^^Vl sappresentato ai fu-

n^0:'IÀ :Sóc^ià 'dei Reduci s]}Gdm\ essa 
lauro uW'dei suoi nippresentanti. 

I - I - ' 

-1 F 

•m 
^ '̂ft 
^ • ^ 

••m '-IfVii-.i--^^. ^ 

: ' . J 

•mmi^mi^: 

V t 

ia^versari, ed è par .ìffiao; c & i f f éfe«oridÌ:«r«OSTANTlNOPQjLfi^ trattative dei 
Isoo-Gardone vori'aniio perdonarci se diciamo 

^Una parola affinchè abbiano a dare tutti il 
lóro 'votoi a' Giuseppe Zanardelìi. ' , 

* 

/Agenzia SiefaniJ 
BERMNO;-li^ — l a occasiono • della" sua fe~ 

itaj Bismark ricevette le visite'deU'ìmiìera-
tore e del principe ereditario. 

j . 

• i | 

mh 

•f^ 

;AI duca di GaUìer^partìte ierì?clà Gen(^va: 
per ' Koma, venne presentata una diclimr'a-
ziòne firmata da ' oltre duecento capitanile 
armatori liguri in favore della 6occa a «o-
^ite per rampUamento del, porto di.Gonoviù 

• .' 

Tatto CIO che v Iia di positivo si e che U 
sigiìor Ai F. manca da Padova e dai suo iiiV 
ficio daxlue giorm e che fu veduto a Bologna, 

. ^à^ i^ i^p j^" ' ^ Ĵ n̂P'̂ eyole aminend 
eriror,él'i|^Jto involoiitariò e esprìniiamò i-più 
,;caidi vdii'^percliè il sî ^hòr A.vFPtorm presto 
à'confòi'tare la sua ano-osciata fàmÌEclia. 

' .Le nomine fatte dal Ministèro dei. segretari 
generali gli asssi curano l'aiuto di validi colla
boratori. . . 

''L'onor»Lacava è ̂ esperto nelle cose e nel 
Personale clelV amministraziene a^ ha mente 

l; 

àóuta e 
tt'òri. Baccaritìi è una delle più insigni ca-; 

I.̂  
• ^• '•«w^r^i i . 

era equivoca ed, allarmante; il giovinotto 
si sentì a soFTocare, ê  tutto rosso in viso, 
cogli '̂occhl fuori della testai sî . alzq̂  s t 
ilando suoni inartìcohdi, e con una mimica,| 
che chiedeva soccorso.- Accorsero^ tosto 
molti presso l'infelice .vìttima dello zuc-; 
cherò, e, siccome dapprima^ non. sapevaéi" 
di che SI trattava, ci fu deli^pì^nico. uno-
gli porgeva da bere, un altro'i>iti risoluto^ 
gh dìede^tin forte ,pugh:o^ fra le spalle^^i 
io zuc^cbero continuò.'la sua strada, e. il; 
.gioviriòtto respirò.. Scommettia:ffiO: ch|jfpeii ' 
'Un mese egli berrà il calTò senza zue-
cherovl 

: ' ' • ' I . h lài-i i " • r •' ih ' ' ' L' " ' 

lini |6Qeci0Kasila dlei T&aàs^i^ tì'a-' 
s-HI&alalB è schiammazzairice piti che non 
si convenga: i^^frequentatori delle secondo 
logge sono in generale molto procliyi^ad 
• enianciparsi da certi conveMònalismi no-
ieMj e come gli uomini primitivi manife
stano,le. loro sensazioni molto rumorosa-
mèhlfe; cosi ciò che in platea e nella 
vrlma loggia ò un civile zittire, lassb, di-
.penta fisclno; se la platea' fischia, lassh 

-r̂  Tutiì'sanliò qùtitto sia vasta ed importante . 
4 ciiMt^tó^aéPchìaro a^rf.^f S^tÈhcini, non : 
solamente in lloma, ma nelle più remote VG-^ 

^ìoni d'Jtalia. —T Or bene, Peminente uomo, 
nelCaccettare -il Portafoglio . |̂U^ Giustizia ha 
stimato^WpoHundi?Hlrs;Chiuder^ 
e dare un addio ai suoi clienti couvla circo-

. . • . i r . , , - . . - . I . . -

^slare che qui riportiamo, e la cui conseguenza 
.Qorta è una perdita di molte migUaìa di lire 

air anno, .che gli procacciayd^^la sua profes-,. 
Sione. 
" Kccp in qual modo uomini deiifocra'Oci glì^ 
antepongono, al,proprid; interesse il bene del 
paese : 

I -i ' ' 

Boma, 20 marzo: 
^:«-Pér^^HspondCi^è..;allfefdacia del Be ed ai: 
^̂ •doVéri verso il paese, ho dovuto assumere 

nolìa nuova Amriiìnistraziòue ffufìicio di mi
nistro della Giustizia 0'dei Culti. È mio ob-

iibligo di avvertirei numerosi "olienti : che .gii., 
.pUoriiMdclla,lpro~con0denza, chad^^ibìstudif^.^, 
(h; avvocato da questo giorno f^fchmsp, e,cessa 
intorameute di,esistere fincliè io abbìaria rî -̂; 
vestire la pubblica qualità. , • 

<c Sepavaudomì da ossi con ramniaricpfo'^ri"* 
conoscenza, prego^tutti senza distinzione, àn-
che ì miei^'più Intiinf ajil^èì, Oomunì, Banche/ 
S^ócietà è Corpi morali, di far ritirare le loro 
carte, e di commettere ad altri avvocati di 
loro scelta'e fiducia i propri affari, non po
tendo io cousorvaro con essine direttanìente, 
nò indirettamente veruna reìa?4oae , intórno 
aite càusf che nyi.,gr,upp affidate. 

• " " " ' i 

(L Avv. Prof, P, S.-^Mm-cini ». 

Il-
pàcità tecniche, uno dei più valènti e tlotCt' 
ingegneri idraulici e al tempo stesso fuilzio-

- nario esperto e autorevolissimo. 
fc'onor; BrancEi|è^^f\ssai:iaddottrinatp, negU \ 

studi d ' p f e m i a . " " " " " ,̂  
\ì\ comm. La Francesc£t-è;^magistrato d'aVl:i:i, 

dottrina, di boli'ingegnò.e di non .breve è-' 
spericnza. 

J l conte Tornielll-è-uno, dei migliori aUievi 
..dojla scuola diplomatica del conte di Cayour. 

Si crede che iUsegretario'gonerale per la 
^guerra sarà ìl'gétièHlé Bi Sauget,.^e,;alla:b^^ 

l'ina rimarrà capo dì gabinetto l'onoréfte A-
mezaga. Non è ancora nominato il segretario 

•.generale per l'istruzione pubbhca. 

_' 

:-°^ 
"^ • . "^ 

Relegati f r ty^se edidiigles^^eifla il progetto 
ilnauziàriò'^covitiriuano. Il Comitato dei buoni"; 
del Tesoro^>l872 protestò coiUro'ie trattative} 
rlguardauti questo Valore. 'Ciamiiyfn;.no^Ì- \ 
nato prcsMente del Consìglio.dLSUitp..Sìcesi4 
GhQi nnnistn delle flnanzo e della Marina j 
rimpiazzeran^i. 'ì 

PARIGI, iV'—Il Messager Paris dice eh 
Plnghiltorra fece, tutti gU sforzi per impedir 
la grande operazione fiuaìiziaria^.^h.e doveva 
permettere all'Egitto di far frppte. aU%^sua 
scadenza. - ••^} '• ,a:#!*>-", - , .,;.;,• • /. , 'Mm 

,11 kedive .spedì due telegrammi, uno' elle 
autorizz|ya il governo inglese a pubblipre il 
rapportò di Cave, l'altro faceva appello alla 
amicizia del governo ' francese, chiedendo il 
SUO ìnierventò, affinchè^ la; fìrnia del kedìve 
iion soffrisse preguidizio'a Londra in -occa
sione di quelle scadenze. D ĉazQS ricevendo 
ieri il dispaccio riunì il Consiglio^éì ^niini-
e t r i ' • , ' . • • . • •• :h 

prmcipau bancluen tennero poscia una 
riunione neUa quale accordarono Immedi^tar | 

;me|it&li|Ji?fo -COyif̂ rsp,.- J^Uiohi . n e c e s ^ R f 
vennero'spediti neiló^ stesso giorno a Londra, i 
Il-ilfma^fìì- soggiunge cha que05 incidente { 
rende certa la grande operazione egiziana col >; 

tcpucprso francese, e spera che gli inglesi vor- | 
ranno ottenere una partecipazione. 
: RAGUSA,. 1; -^:;^I.turcìii%rdno'battutici 
presso Unaz. GliMn60rti marciaiio sopra Grrt-
tovo G l̂a BÒWriià. 
.;. WASHINGTON, ; ! , •« Quasi tutte le pro^^ 

;VÌttcic.del Messico sono insorte.-

T-'-: 7 ^ 
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Bisj)acciòparBcolare: dell' Oj.wi'tpne.' 
^apotSWkmarzo, {&em30 ant^; —.Si .è 

incendiata la parte dell'ufficio topogrlfffco che 
conteueva*ìtdocumenti dell'esercito borbonico 
e dell'esercito garibaldino. Corrono varie ver-
sìo'iil'sidla gMsa dè^ •i-t-^s^i-?; 

' r ' ' • . 

, Afformnsi cliè la -rllaKìone. delltl''' comiviis-
sione d'inchiesta imi Sicilia, quantunque il 
mihistero defunto abbia' usato ogni mezzo per 
rittuiia ad lina mistificazione, metterà in sodo 
:^ìé, puMfdppó, àiiché dopo^iltl,SGO,continuó 
col governò italÌEitio il sistema borbonìgo,ydì 
valersi della mafpa xiffìcialc. ^ 

^ gen. Cialdìni furp^np. decorati del- : 
l'ordine dell'AquìlanNereiv -
^ MABKIB, 2. - ^q i miiiistro della niàrìna è 4 
diÉiWoiiario per motivi dì.salittè; succedégli i 
AnteG:uora, . :, ' • 'i • - ^ 

O .V ' • , - - . • 

.f-\ 

m ora 

,.,IL„vetìcovo, Urgol partirà presto per Roma. 
RAGySAj 2.^^ '̂̂ Gli insorti marm,|p,,sopra 

Grahovol|;^sono comandaci da •Babic;- Molti 
abitanti; riffuggìansì sul ;,ten'Uprio '̂ austriaco. 
' -BttMÈAt, 1. :f-;ì: Wrtito i l ; piroscafo Su-
nìàtra delia Società Rubattiho " diretto por 
Genova. È pure giunto X'Arabia dalla stessa 
.società proveniente da: Stiî li -(Italia)ì ./ / 

,BI\E.SCIA, 2 . — La Com.memorazione,delle 
dieci gìcumatìB ' fu splì^ndicUssinia. (Còiicòi^ó 
straordinaHo. !. - • • 

m 
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Togliendola dalla Ga-zetta d'Italia, gior
nale modevatissimo, abbiamo dato la notizia 
chi '*̂  maggior •parte, dei scrittori del Fan-

j40lla' passava ai '^r^igì dòf u^c^Q;.mln|^t^ 
: Oggi si assicium, e.â P,ìi lo, crediì},mo senza 

fatica, chtì quella lìotiaia ora un magnifico 
^ pesca d' «pri/ft: .imbandito al pubblico : dallo 
: sttìsso Fanfulla. 

pue cose Vogliamo osservare ih quésto in
cidente — la prima.'fihosla (razzeUci d'iUviìa 
«"HH-̂ dê 'a SBBISU «•oBS%a'sSfli>itm, il che prova 

f-V . T I S I T R Ò ' M R I B A L D L - - ' La drammatica 
CoJupagnia-diretta dal sig. AcìiiUe Dondinì t 

s.^appresepta:'•, 
• " ' La satira e Parinl 

AwTòNiQ ST#^$jii;gérentGi;Kespo 
I ji_j.li mi——MI n i I iiim«iiinin"T p--|p-|-|-^^--|--|--- ^_^ 

•̂- --y'A.FFira.^v 
i^ii^i^ p a 8 ® s e l l i t i ^ .%FiiMi.»: 

• a 
-• L 

Casino con orto e pozzo, in via Gasin Vec
chio, civ.; N. 063 A„ ppXwL. 325 semestrali. 
, MH'i^ì^m*^l lui-\lm f^inrUm ^mn--

- . • - ^ - - 1 - , - r i - . 1 - - i . , , • ^ 1 ' I . . . . 1 

^ l i 

• ^ t 

http://ji_j.li


'mVì 

' liP 1^^! 

w 

<-• ATOSO rCiEFEITlEBliftimORl E CONSUMATORI Bl BIRBA 

0̂  

J - " 

fl-^ 

- V- . - • I 

js^-sr-vxso .nil^'rt'-'-' 

a?!Eiie/E 
- I 

- . - . 1 ' ; . - h 

Aj<rT:^ 
: -

N!.^ 

te*i^^s^ 

- ' 1 

' '! 

W*DTTIMà A CENTESIMI 1 4 • " * a 

' 

.1 
R 

;̂ *^ f̂t̂  

0 

^J\Ig^ante li rinomato ESTlOlTTGv^VELlS si fabbrica. In 
poM '̂ffiautìv senza, imbarazzi ine,apparecclilira quantità dì 
Birra, di qualità e di gusto igienica,-̂ <^ ŝeWatiVa, per n Ha 
inferiore alle Birre di Chiayenna, di Vienna, Bavlerra, a 
prezzo eccezìonale^^perchè costa, tutto compreso solo cente-
s mi 14:,al litro, ; ,: 

Prezzo corrente del pacco, dose 125 litri Lire IG. 
•r-— 

"Ù^^^ ^t » 
60 

gazione 

•• 

Ogni pacco è ffilinìto della più semplice 
modo di adoperare senza tema di errare. 

aritlto fli sraiitylllltì i!ei.:COflMatory. 
Unico deposito per la vendila presso ìa Ditta 

che ne fanno spedizione in tuiia l'Italia ed aU'Estcrol chi invia vaglia postale. (1135) 
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fi, PERII E COUP,, IH COG&IOLA (l?ara) 
J:hì£tM -- ^ i. 
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DEL.PRMACISTA 

J P a d o v a . vira. @«xii B ^ e r n a o 

. Queste.PlEtOtE purgano dolcemonte senza ifstear* 'o stcmscp, e gli altri visceri,? eo giovano 
specUlmente per lutti gl'incomodi prodotti dalle ESIOKROIDI, fortifìcaSò'̂ lo'̂ stomàco ed aiutano mira-
b.lmfcnle 
tal muda 
di SRBgue, attacciii nervosi, emicran e, verligim, palpithxiuni di cuore e mslrdi testa m generale, m 
fiammtziotia di ventre, nonché preservano diilìà GOTTA. 

Ogni sMtoIa c(intÌeDe\50|Pjllole* edè; munita della firma Ci Gasp?rini. Costa, L.UNÂ  con relativa 
istruzione. — Si spedisce ir^ncc a.dtjmipijio per tuttofi Kegpo pernii. i-^Ò,- ;.= . AIOCÌÌN 

' tìéposUo in' Padov,a;̂ al SO.LO inventore via S. Ferm .ÌN[./1,275,,.-" A!EiyE2iA,Jatm^^^ 
S. FOfpa:'̂ ^ Farmtcia Bòttoér a ,S. Antonio. — CÌIIOGGU, Farmacia LucMy^pprta. — ppViGo, 
Diego'Antoóio/^ MANWYA,'FarmEciafGÌov3DDÌ Rigatélti,: r - BASSANO, Farmacia Foróasìeri. -^ 
PIOVE, Settìn Filippo. — BnKScrA, Farmacia Zadei GiOV3'nni* '̂-UiJmE,vFarmacia Bia'sJolì Luigi.' — 
Ed/in TfflYefĉ  fermaci© del Regno.'-^.Ai Farmacisti si'aticorda lo sconto conswftio. 

-̂a.;GARLO GASPARIRl, 

% 
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- - i iUa F. BEENLER raTEELAIEN (Svìzzera) 
SUCCURSALE PER L'iTAtlA 
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f : r ^ L_-v 
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FABBRICA INrfORNlGLÌANO 
VIA DELLA 

SCAGNO IN GENOVA , 
VIA PALESTRO N. 14 INTERNO 7. 

r . 

-- . . . - ; ] , 
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Fra' !e innumerevoli specie del fiiùpr quello fabbricato da AUR. F. Dennler farmacista in Interlakea 
merita !a più grande considerazione. Questo nguore a cagiona della ?ua ottima composizione, non è sol-
ìàfilo una prtzifsa medicìDi per lo stòiaiiS;"Wa me con acqua di Seitz, ê ,̂ on Acqua semplice si, 
èMntrodotto anche comfibevaoda s^^rsòmì^ e sana ia moiiissimi Caffè, Alberghi, ResUumk§fMmfte ecc. 

U Bitter .tonico di Dennler si può benissimo sostituire ed qgm jiquore, che serve per sluzzicare ì'ap-

PerwoUvo delie contraffWHoni sotto (tiòU vguaìio simiU U pUlhlico è pregato di fare àt-
tendone alla marca (li: fabbrica die si trova suiVetichetta e sul sigillo. 

Vendita in ptduva. •— Via Falcone Ĵ , IJ^U rimpetìo ZugcgUni'— dìi frateliì Yipello Piazi 
Unità d'Italia e in Via Pedrocchi — da Piva Oirelliere Via del Ssle? 

. ^ : - . -

l i ;KÌ7*i^W-J ' - •---

DELLA FABBRICA-

O ' I L B ' J B X X J S L V . C5, TB Q^,*a O v ^ 
«^'ft^tìff S3pô ^ la coDVtpietẑ  dei |3rtzzl pi.ss.np coccjrrfre yyntPggìosameDte coi prodotti 
delle più •rìucmatel.btrrche, mnritano la maggior attenzcme per là loro òttima qualità e la loro furezza. 

Tah doli non lurocti solaniente rcoDOFCime in pralicj dnl molti consumatori ed estimatori dei pro
dotti della fabbrica v̂ uddciììs ma fittBué l'ai alisi :d4l Dolt. ZiodW'Gbimico del laboratorio guridco 
commerciale di BeriinOt qu-̂ sti ne rilÉSc:ò il seguente certificato : ^ _ :: . , • ' , ,. 

«L'jnehsi quantitijtiva del spoue Bucĉ rdt diede 1 risultati seguenti: 
GlUSSO* . . . 6856 p. 0.0 
SODA . . . . . 7.50 » 
ALTRI SALI. . . i.§4, » 
ACQUA . . . ... n.io,.? ,,.,. 

«DalPcsaae della p&rte grrssa risulta, ch'essa é compcsta dì l'uno OLIO D'OLIVA. L*esperÌm<into 
della erosta esteriore bUici del detto Sapone, di per risultalo, ch'essa componesl anche dì sapone 
neutrale cha ha p'-rdiito 11 suo colore verdastro natuìraìe a CÌUS' <ìeÌi*ossìd;zione al contatto diiiraria. 
In seguito « tal esame pi&cemi poter stteslare, cl)fl l'esibitomi Sapone ò punissmo E COMPOSTO D'OLIO 
i>'OLIVA E SODA. • ' ' . '.-..^^-^.u-,:..••..... " . 
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. ' Ì)EL'FARMACISTA 
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;, Qneslo.prfdgicsq, sperimentalK ŝimo sppcifìco attuìfc-ì 6 vince il dolore,dei denti cariati con tale 
estantfiiieìta e sicurezz;» da non teineni confronto. • •• ^ ^•'•' •'" '• " '^^^"'''^^'^jl^'":''''''" • 

Qu°5to liquor sppHcàio estprnemente gnaritce kibito dal dolore prcdotlo dalla nevralgia» 
• : Ogni bottigliate munita di Etichetta e ricpt fa colla firma deil̂ Wontore,.— ;̂ Si vende un'tiimenle 

JDvi^S. Fermo N,, 1275 dairrnventoi-é; à.̂ Ii7-UM ••' ' ' "" • • - i i * ,; ' m^^ , 
.iDeposito.in P.d-va d:-d SOLO inventore VÌA Sn Férmo'N. 1275. ̂ 'VE^'EZIA, Firmaci,' Pcncì, 

,S. FtìJca.r- Fsrmfcia Bòttoer a S. Anìoninr. —i CnfòGGL\, Farmacia Luciano M'rtf*. -^- ROVIGO, 
Difgo Antonio. — MÂ -EiiyA, Faim^cia Giovanni R\galeiii..i.'?«̂ s;BASSANO. Farmacia. Fornasìsrì; .— 
Pioy^, Settio Filippo. — BUESCJA,,̂ Farmreia Zadel Giovaoni;.^ Vmm, Fsrmjcls Biasioli Lugi ^ 
Ed'in tutte le prìmsrìo f.irm£cie'del Regno. •— Ai FarmcciBtì si sccoida lo sconto consueto. 

• '^fe5)- , , ;•; : „ , : ^ - ' ^•^^-•-^\..L CARLO'GASPARINI 
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RISTQSMPRK DEI' CAPELLLSISIEM A' IROSÉiMffii 'X.ErR. 
1 ' DI 

ILI 

KUOVA. YO 
; ' " i • • • • • " ' " : • i - • ^ . - . 

Preparazione del Chimico Farm, di Brescia ANTONIO GRASSI ria J^ercanzia N. 3235. 
Questo liqHido venne dal sotgscritto sot'oposio .Vscrupolosa analisi, ed in seguilo riprodotto prefetlamèhte 

egualé̂ a quello deli'ìnventOré'»èVicano ROSSETTER. . : • , *̂  i « . . 
• Serve miraljilmente a ridonî r̂ , ai capelli hiaiichiJliprisTiìtiŷ o colore ; non.è -ohartinta, non unqe, non 

lorda, non màcchia-latpelle.e le lingerie; non fa di bisogno lavare o disgrassare i, capelli, né prima, né 
dopo, la sua, applicazione,, ed é perfettamente innocuo. • ' . !, 
^̂ Agiscê  direttamente ̂ sui buldi dei capelli, oome R - X P ' J ^ . I R Ì A . T O I E ^ . E J , riproducendo, ̂ artift-

costiiuzione per ma-
colore- primitivo,, nero, Ca-

-..j ,, . , . , ,. . ,ai capelli ìi lucido e la 
morbidezze alla .gioventù. ' 

Distrugge ihollVe le pellicole e ijUarisce le' malattie cutanee della lesta senza recare incomodo e merita 
essere preferito; adorni altro prepai-aio c-lie trovasi ìntcoitìmerciò tanto per le sua cffìcaMcomcpér i yàn-

vende in Brescia dal,prep3ra-J 

•-^Jerona^'Galli profumière Vi», Nuovs lastricata — Pàdova, Giusti alP IJaiveraiià, ed 
AlBudon vìa S. Lorenzo N̂ WIOOD. i 
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Unica tintura, sonza riìti:atOj 
d'argento no alcun acido nocivo. 

?D1Ìf il cblor :î :̂»̂ ralo e là 
morbidozẑ  alla batha od al ca-

l l l l lM«1 lMMM<'à" lBVBl ' l ^" ' ' ^?'P"M''Ìi'htMMÌ'irn^"|'ìl l̂ 
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Servo o^clnaivamenteia man-'••~^-ri<-

•Av 
tenereil primitivo colóre ài ca
pélli' èd '̂alia barba iìopo naaté 
le altre Tinture FIGARO istaa' 
lÈancfl!.,.,-.' , 

Ke'fa arrestare U caduta. 

* • 

• * • 

i i3fc1#d,-u. e • -g-i'fOi, 

, .,;,|Jflica por la etia ntiUtà e perM 
'glT immancabiiì snoi risultati. ^ 
*̂ ^VÌètìe specìalmónte racctmaa-
(?tat#a^qĴ ell0 sigpore che de^ì# 
dfcrano tingerai i capelli soUecllEi 
tamente dando essa tintura in 
ine soli giorni ìl' primitivo co-
4fre voluto, , ' ' \ ^ 
"'''ÌPer maggiore. utiUtà^4arà 
bona continuare con quella 
GKESSIVA. , 
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riueoìta a trovare runica 
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TlNTim*imHTAEA ^^•m 

che offra, Bensa òòQteaei;» so-; 
stanco aativose, tutitt imtglìou 
eletti per ottenere un colore 
nero, naturale tf sieurotìp :̂ 
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Uiiimta comodità peif^lMlgaòre anche se sì trovassero m viaggio 3Li i re< i t ì .€ t t t a?o 

In Piva a n a T i l i f f i i i o , e lai Fiiniere De Giusti aUWerst ;,̂ '̂ fe?r 
-J .. ^. • - - ! - > . . ' - , % , - , • - - 1 f-^ft •.-'^,51 
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SI EAOaOMANDjl li'USO 
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DEL PEOPESSOKE 

IÌA: JÈ^ E ^ . O ED E I.3ÌT.I ' 'm^y - •''ii 
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; Nella Bronchitèj, Polmonite^ Tosse nervosa^ di raffreddore 
efê mmnGt dei ragazzi, Tisi ì, BiB.ùW^CatarrOy Asma^.OGG.^ ven-
góno-per la loro costante efficàcia preferite dai Medici, ed adot-
m^^M'à varie Direzioni di OspiMì del Regno. :, 

"ÌÈ nostro dovere di *avv§ji;tire però che • esistono ^ntri&-
zipni ed imitazioni perico'osè. Esigere quindi i timbri e-firme 
del Depositario gen§p^e«per ritalìàl?^<j^ Dalla Chiara in 
Veronal 

^.mmm^ 

Ai Signori Farmacisti lo sconto d'uso. 

La rappresenti rza per Vèneto è affidata alla FIGLIALE m SMREKÉn ET G. DI TRIESTE, IN VENEZIA, 
jcuì sì vorrà drlpersi per prezxl>ji:l.ndiĉ J6lpl'e comin'?si^n 

Si vendono in Veneéia alPAgenzià Longega--^ Pac/owa Cornoglio all'Angelo, e Pianori 
e Mauro all'Università — Yicenea Valori — Treviso Zanetti — UdineJ^iWf^wm — A-. 
dria Bru.scaÌDÌ — Verona Lenotsi a Castolvecchio aniova TomaBÌ e Dalla Chiara 
— JSste, l̂ r̂macia Ne^ri — Bovigoj Diego.' 
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Padova''-'ÌMpografla del ElGCfflGLIOKE-CORRlBEÈ VàNÉTu-- Via Zattere N. 1231. 
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